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I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 13 a dalla 11 alla 21 l 'Un i tà / venerdì 22 luglio 1977 

Più incisiva là lotta per lo sviluppo della navalmeccanica 

Cantieri navali: stamane 4 ore 

i> 
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di sciopero e corteo nel porto 
La manifestazione si concluderà sul molo dove è ancorata la nave «Marco
ni » - Lunedì edili a convegno - Contro provvedimenti arbitrari'sciopero al 
Formez - I sindacati denunciano assunzioni clientelari agli Ospedali Riuniti 

Un bambino di due anni 

' 5 *! 

Tragedia a Casa va tare: 

gioca sull'altalena 
e precipita dal 3' piano 

«. .* * j 

Una sorellina di quattro anni inconsapevole re
sponsabile — Giocavano sul balcone di casa 

' Oltre duemila lavoratori 
delle aziende naval mecca
niche pubbliche e private del 
porto si fermano oggi per 
quattro ore, dalle 9 alle 13. 
Una manifestazione, indetta 
dalla FLM avrà luogo allo 
interno dello scalo maritti
mo. Un corteo partirà dalla 
zona dei cantieri navali, pres
so il varco Carmine e rag
giungerà il molo dove è an
corata la motonave « Mar
coni ». 

Questa azione di lotta rien
tra nelle iniziative intrapre
se dal sindacato unitario e 
dai consigli di fabbrica del
le aziende metalmeccaniche 
che operano nel porto di Na
poli allo scopo di dare una 
più incisiva spinta alla ver 
tenza navalmeccanica che da 
sei mesi ncn si riesce a far 
progredire verso una soluzio 
ne coerente. 

Nel frattempo si va aggra
vando la crisi che colpisce 
tanto la SEBN, lo stabili
mento della Fincantien. 
quanto i piccoli cantieri pri
vati. E" dell'altro ieri la ma
nifestazione di protesta dei 
lavoratori della navalmecca
nica che, concluso un perio
do di tre mesi di cassa inte
grazione, si sono ritrovati an
cora di fronte ad una situa
zione aziendale senza reali 
prospettive di lavoro. Dì fron
te a questa situazione si re
gistra il disimpegno dell'IRI 
le cui ipotesi nei confronti 
della vertenza per la naval
meccanica sono considerate 

Prestito di 50 miliardi 

Sarà completato 
entro luglio 

Tesarne 
dei criteri 
di spesa 

E' proseguito ieri nella com
missione consiliare l'esame 
della proposta di delibera che 
propone l'utilizzo dei primi 
50 miliardi disponibili sui 150 
del prestito obbligazionario. 

Sono stati approfonditi i 
criteri di priorità proposti 
dall'amministrazione che ri
guardano le questioni più ur
genti relative ai seguenti set
tori: igienico sanitario, via
bilità e trasporti, edilizia sco
lastica, edilizia residenziale 
economica e popolare, attrez 
zature, servizi e impianti spor
tivi; si tratta di interventi 
per i quali già sono disponi
bili i relativi progetti. 

Sull'argomento sono inter
venuti ì consiglieri Chiatera, 
Aiello, Benincasa. Cantalames-
sa. De Giovanni e il presi
dente Vanin. L'assessore Scip
pa, nella replica, ha motiva
to l criteri indicati dall'am
ministrazione precisando, tra 
l'altro, che si tratta di in
terventi aggiuntivi e non so
stitutivi di altri già garan
titi da finanziamenti ordina
ri o da interventi straordi
nari, come quello delle fo
gnature in gran parte finan
ziato dalla Cassa per il mez
zogiorno. 

Scippa ha anche precisato 
che la proposta dell'ammini
strazione relativa all'utilizzo 
immediato - dei 50 miliardi. 
si inquadra nel contesto del
la spesa complessiva dei 150 
miliardi previsti nel qua
dro di un programma di in
terventi che l'amministrazio
ne intende attuare con il con
tributo di tutte le forze po
litiche e delle forze sociali. 
T lavori della commissione 
proseguiranno nei prossimi 
giorni e si prevede, per la 
disponibilità e l'impegno re
sponsabile di ciascuna forza 
politica, di poter concludere 
la discussione entro e non 
oltre la fine di luglio. 

LAUREA 
La compagna Jessica Botta 

si è brillantemente laureata 
con il massimo dei voti e la 
lode, in lingue e letterature 
straniere moderne, discuten
do su una tesi su: « Henry Ja
mes e il teatro». Relatore il 
professore Agostino Lombar
do. Alla cara compagna le 
felicitazioni dei cronisti del
l'Unirà. 

del tutto insoddisfacenti dal 
sindacato. 

Un altro motivo che si in
serisce nella protesta di oggi 
riguarda l'assurda situazione 
creata in relazione ai lavori 
di trasformazione cui deve 
essere sottoposta la motona
ve « Marconi ». Come è noto, 
questa unità deve essere tra
sformata. nell'ambito del pia
no di riconversione della flot
ta Finmare, da nave passeg
geri in nave per crociere ed 
i lavori erano stati assegnai! 
ai cantieri napoletani. La na
ve è da tempo in disarmo 
nel porto, disponibile per i 
lavori che però ncn seno mai 
cominciati. Senonché nei gior 
ni scorsi si è difusa la noti
zia che la trasformazione sa
rà eseguita in un altro porto. 

Alla manifestazione di sta
mane i sindacati hanno in
vitato i presidenti della giun
ta regionale e dell'ammini
strazione provinciale, il sin
daco di Napoli, il presidente 
del consorzio autonomo del 
porto ed ì rappresentanti del
le forze politiche. 

EDIL I A CONVEGNO — 
Lunedi prossimo i dirigenti 
dei sindacati unitari degli 
edili di tutta la Campania 
si riuniranno a Caserta per 
discutere e definire . le for
me e le modalità di parteci
pazione dei lavoratori cam
pani allo sciopero nazionale 
della categoria indetto r per 
mercoledì 27. - * 

La discussione dovrà an
che precisare le piattaforme 
del sindacato riguardo a una 
serie di importanti e attuali 
questioni che vanno dall'at
tuazione dei progetti specia
li. all'assetto territoriale, fi
no alla trattativa per il con
tratto integrativo. 

Il convegno, che avrà ini
zio alle 10, si svolgerà presso 
la sede del CIAPI a S. Ni
cola La Strada. 

SCIOPERO AL "FORMEZ" 
— 81 dipendenti del «For
mez » di Napoli hanno comin
ciato mercoledì scorso uno 
sciopero a tempo determi
nato centro decisioni della 
presidenza che vengono defi
nite autoritarie ed arroganti. 

Le rappresentanze sindaca
li denunciano, infatti, che la 
presidenza ha adottato prov
vedimenti i quali costituisco
no una aperta violazione de
gli accordi sottoscritti non 
più di un mese fa, in quanto 
ccn essi vengono concesse 
promozioni a qualifiche non 
più previste dal nuovo con
tratto. 

L'azione di lotta oltre che 
essere diretta contro tali 
metodi rivendica la revoca 
dei provvedimenti illegali. 

OSPEDALI RIUNITI PER 
BAMBINI — Mentre i lavo
ratori ed i disoccupati sono 
impegnati nella battaglia per 
aumentare i posti di lavoro 
disponibili. 1* amministrazio
ne degli ospedali riuniti per 
bambini continua allegra
mente con le assunzioni clien
telari. 

E' questa la precisa de
nuncia del sindacato dipen
denti enti locali e ospedalie
ri. Un comunicato afferma, 
infatti, che l'amministrazio
ne ha adottato un atto deli
berativo per l'assunzione di 
personale in qualità di sup
plenti provvisori. Inoltre, 
continua la denuncia, l'ani-
ministrazicne. invocando una 
norma peraltro mai concor
data coi sindacati, ha inse
rito tra i criteri per l'esple
tamento di un concorso, una 
prova psico-attitudinale che 
f.nisce per costituire un ele
mento di discrezionalità non 
controllabile e anch'esso de
terminante perciò ai fini di 
scelte clientelari. Oltretutto 
i sindacati affermano che 
questa prova è in contrasto 
con le leggi vigenti e ccn gli 
accordi di lavoro. 

i LAVORATORI TRASPOR-
! TO AEREO — La federazio

ne unitaria dei lavoratori dei 
trasporti aerei ha sollecitato 
un incontro urgente ccn i 
capigruppo consiliari al Co
mune di Napoli, alla Pro
vincia e alia Regione. Il sin
dacato ritiene un tale incon
tro indispensabile al fine di 
precisare le posizioni rispet
to alla proposta di rendere 
pubblici i servizi nell'aero
porto di Capodichino. avan
zata dalle stesse organizza
zioni dei lavoratori. 

Corrono nel quartiere in festa 
Si è aperta ieri, con una corsa podistica, 

la festa dell'Unità nel quartiere S. Giuseppe 
Porto. La gara, alla quale hanno parteci
pato oltre un centinaio di ragazzi, è partita 
alle 16,30. 

Al via era presente, praticamente, tutto il 
quartiere: centinaia erano le mamme che 
incoraggiavano t propri figli ad ogni passag
gio; i ragazzini più piccini — che non hanno 
potuto partecipare — si sono accodati. Han
no fatto un chiasso enorme ed è stata festa 
anche per loro. Per l'occasione nella zona ò 
stata vietata sia la sosta che il transito delle 
auto-

La festa ò proseguita, alle 18, con la prima 
partita del torneo di pallavolo; ed un inte
ressante dibattito, sul tema: « Dall'emargi
nazione alla lotta ». Molti giovani disoccu
pati e le donne che sono intervenuti a que
sta manifestazione. La prima giornata si è 
quindi chiusa alle 21,30, con la rassegna del 
film di Charlot. « Tempi moderni ». Oggi il 

programma prevede in mattinata alle 11 un 
film per ragazzi; alle 16 la finale del torneo 
di pallavolo; alle 17,30 visita guidata al pa
trimonio artistico culturale del quartiere; al
le 19,30 dibattito sul tema « Ordine democra
tico e criminalità » al quale parteciperanno 
Tullio Grimaldi, Marino Demata; sabato, 
giorno di chiusura, l'inizio è per le ore 11 
con la proiezione di un'antologia di comiche 
di Charlot; alle 17, incontro con i medici del 
centro socio-sanitario; alle 18,30 manifesta
zione-dibattito con il compagno senatore Car
lo Fermariello. Al termine ci sarà un recital 
di Valeria Barbato. 

Intanto, oggi, si apre la prima festa del
l'Unità che si tiene a S. Antonio Abate: alle 
ore 20 la compagna Ersilia Salvato terrà il 
comizio di apertura; alle 21 proiezione di 
un documentario ed alle 22 lo spettacolo mu
sicale « Festa Farina e Forca », con Tony 
Cosenza. La festa proseguirà fino a do
menica. 

! Ieri Pasquale Salvetti di 10 
anni schiacciato a Capodichi
no da un'automobilista — og
gi Salvatore Riccio di 2 anni 
rimasto vittima di un gioco 
mortale a Casavatore. Anco
ra un bambino, come ieri al
la ribalta della cronaca, an
cora una volta la tragica fa
talità si mescola al dramma 
delle città e dei centri urba
ni senza spazi, senza verde, 
dove dietro anche il gioco più 
innocente è in agguato il pe
ricolo. 

Salvatore Riccio, 2 anni, è 
morto ieri pomeriggio preci
pitando dal terzo piano del 
balcone di casa sua, in via 
Palizzi 24. Era salito, per gio
co, su un'altalena che la so
rellina Cinzia (4 anni) ha pre
so a dondolare sempre più for
te. finché per una spinta più 
decisa Salvatore ha superato 
la ringhiera del balcone per 
sfracellarsi sul selciato tre 
piani più sotto. 

Erano poco prima delle ehi 
que quando un vicino dei Ric
cio. Giovanni D'Anna, ha soc
corso il bambino trasportan
dolo di corsa al Cardarelli. 
dove nonostante il pronto in
tervento dei medici di turno. 
non c'è stato nulla da fare. 
I genitori del piccolo, giunti 
poco dopo all'ospedale, non 
Manno avuto parole per com
mentare l'accaduto. Profonda 
la disperazione della madre. 
Paola Tarantino, che cerca
va ancora di spiegare a se 
stessa come fulmineamente 
poteva essersi verificata la 
tragedia. 

Anche a Casavatore profon
da emozione, sia tra quanti 
conoscevano la famiglia, sia 
di coloro che hanno appreso 
la grave notizia subito diffu
sasi in tutto il popoloso cen
tro alle porte di Napoli. 
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C'è già uno stanziamento di dieci miliardi 

La nuova centrale 
J ; T ^ k , : 

del latte si può fare 
(e anche subito) 

Dovrebbe avere dimensione regionale - Quella attuale ha grossi deficit 
Il 90% del prodotto proviene dalla Campania • Impianti troppo vecchi 

Ieri in commissione Trasporti della Camera 

Il governo blocca il disegno 
di legge sulle metropolitane 

La proroga del precedente DDL al 31 dicembre 77 è diretta a consentire anche al Comune di To
rino di beneficiare del finanziamento - Grave manovra della DC, ma la questione è ancora aperta 

MARANO - In località San Marco 

Operaio edile muore 
cadendo da un tetto 

Si chiamava Antonio Pinto, aveva 56 anni ed era 
sposato con figli — Vano il ricovero al Cardarelli 

Un altro operaio edile è morto ieri pomeriggio in un inci
dente sul lavoro. Antonio Pinto. 56 anni, sposato con figli. 
abitante in via Raffaele Testa 15-d a Napoli, stava lavorando 
sul tetto di uno stabile in costruzione a Marano, in località 
San Marco. Poco prima di Mezzogiorno, mentre stava per 
completare il suo lavoro — che consiste dell'asfaltare i tetti 
degli edifici — non si è accorto di essere giunto sul bordo 
del tetto ed è caduto giù. Il volo è stato breve, infatti lo 
sventurato operaio è caduto su un balconcino sottastante, non 
più di 3 4 metri. Ma nonostante ciò Antonio Pinto ha ripor
tato gravi fratture per tutto il corpo e. forse, la lesione di 
qualche organo interno. 

I suoi compagni di lavoro lo hanno subito .s<x:corso t' tra
sportato all'ospedale Cardarelli, dove è stato ricoverato nel 
reparto rianimazione, ma ogni cura prestatagli è stata vana. 
Infatti dopo un paio d'ore di agonia, l'operaio decedeva. 

Sul luogo dell'incidente si sono recati — immediatamente — 
il brigadiere Cedrango'.o della locale stazione dei carabinieri 
e funzionari dell'Ispettorato del lavoro i quali hanno iniziato 
le indagini per accertare exentuali responsabilità. 

La ditta che stava costruendo la palazzina è quella di An
tonio Sedia, la quale per coprire con asfalto il tetto, aveva 
affidato il lavoro alla ditta « Tubi e Appalti » di via Leopardi. 
E l'operaio morto dipendeva, appunto, da quest'ultima ditta. 

ROMA — Il governo ha im
pedito. ieri, che la commis
sione trasporti della Came
ra, potesse approvare in sede 
legislativa il disegno di legge 
che proroga al 31 dicembre 
1977 i termini della prece
dente legge 1042493 per il fi
nanziamento dei sistemi di 
trasporto metropolitani. L' 
iter abbreviato della sede le
gislativa era stato deciso da 
tutti i gruppi e dal governo, 
nella stessa commissione. 

La proroga dei termini cosi 
come prevista dal disegno di 
legge, è diretta a consentire 
che anche il comune di To 
rino possa inserirsi nei bene
fici previsti dal provvedi
mento. 

Il gruppo comunista, nel 
corso del dibattito ha pro
posto due emendamenti di
retti a consentire il finanzia
mento anche di sistemi di 
trasporto che corrono attual
mente in superficie e a per
mettere ai comuni di ottenere 
i finanziamenti prescritti dal
la legge non solo in conto 
interessi, ma in alternativa. 
in conto capitale. Il gruppo 
comunista ha chiarito che il 
Comune di Torino — ad e-
sempio — non ha bisogno di 
una dispendiosa metropolita
na. e preferisce finanziare un 
progetto altrettanto efficace 
e assai meno costoso. 
• Il presidene della commis

sione, compagno Libertini, ha 
dichiarato che non he senso 
costringere Comuni come To
rino e Napoli a contrarre de

biti complessivi per oltre due
mila miliardi, il cui peso ri
cadrebbe poi anche sullo Sta
to: più consono alla linea di 
austerità e agli accordi tra ì 
partiti e invece utilizzare 
somme più modeste, e del 
pari efficaci, in conto capita
le, tanto più che ciò non ag
grava in alcuna misura il 
bilancio dello stato mentre 
alleggerisce fortemente quello 
dei comuni. Sulle proposte 
comuniste si è andati quindi 
al voto, ed esse sono state 
approvate da una maggioran
za PCI-PSI. con l'opposizione 
di democristiani e missini. 

Subito dopo, tuttavia, il rap
presentante del governo lo 
onorevole Degan manifestan
do contrarietà per i risultati 
del voto, ha chiesto l'interru
zione della sede legislativa, e 
la remissione all'assemblea 
generale dei deputati, a ter
mine del regolamento della 
Camera. II presidente Liber
tini ha preso atto della ri
chiesta del governo ed ha ri
messo il disegno di legge alla 
presidenza della Camera 

Questo episodio testimonia 
la pertinace opposizione della 
DC a una soluzione del tutto 
ragionevole 

La questione, comunque. 
sembra del tutto aperta, e al
la riapertura della Camera la 
commissione trasporti ripren
derà l'esame del disegno di 
legge in sede referente. E' 
augurabile che in quella se
de un serio ripensamento con
duca a un accordo positivo. 

VOCI DELLA CITTA 
La tettar* dei nostri let

tori di inttrtsoa cittadino 
0 ragionalo, saranno pub
blicata il mercoledì ed il 
venerdì di ogni settimana. 
1 lettori possono indiriz
zare i loro scritti o le 
loro segnalazioni — di ner 
cessiti concisi — a € VOCI 
DELLA CITTA' >. redazio
ne • Unità », via Cervantes 
n. 55 - Napoli. 

Perché solo a 
via Caracciolo? 

Cara Unità, passando per 
•ia Caracciolo, con stupore 
ho visto alcune squadre di 
operai all'opera per la ripa
vimentazione del fondo stra
dale. Mi sono deciso a seri 
vervi perché già alcuni anni 
fa inviai analoga lettera a 
questa rubrica, par lo stesso 
tjrob'ema: cioè l'assurdo, a 
tnio parere, che v;a Car.ic;n 
lo debba esaere ripavimsnti 
ta. puntualmente, cjr.i dv\; 
«ani. - - -

Ora mi chiedo te lo clv.e 

I do all'amministrazione comu
nale) perché accade? In una 
citta come la nostra, dove 
moltissime strade sono in uno 
stato di abbandono «ne san
no qualcosa coloro che tran 
sitano, ad esempio, in via 
Marina o a San Giovanni a 
Teduccio). viene rifatta re
golarmente ogni due anni una 
sommaria ripavimentazione. 
con conseguente dispendio d. 
soldi, ad una strada che è 
in buone condizioni. 

In merito vi fu. proprio sul-
ì'Unità di alcuni ' anni fa. 

j una lettera dell'ingegner Lui-
I gi Cosenza che denunciava 
j appunto, il modo come vesi-
j vano eseguiti i lavori. e!en-
; cando tecnicamente le mate

rie non utilizzate, per effet
tuare un laverò a regola 
d'arte. 

Vorrei sapere ripeto, da'. 
Comune di Napoli parche si 
in >'ste tanto su via Carac 
ciolo, che attualmente si pre 
srnta in buono stato. 
- Cord>aii - saluti. 

RAFFAELE PAOLUCCI 

PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 
' Oggi venerdì 22 lugho 1977. 

Onomastico: Maria Maddale
na (domani: Brigida). 

G R A D U A T O R I E 
DEGLI INSEGNANTI 
ELEMENTARI 

Il Provveditore agi: stud. 
di Napol: comunica che sono 
affisse all'albo del Provvedi
torato in V:a Forno Vecchio 
le graduatone degli insegnan

ti elementari di ruolo normale 
che hanno chiesto l'assegna
zione provvisoria di sede. 

CULLA 
E' nato Raffaello, figlio del 

compagni Natalino Russo e 
Annapia Oranges. Ai genito
ri gli auguri de: comunisti 
di Giugliano e della reda
zione dell'Unità. 

E* nato V.ocenzo. primoge
nito dei comparai Maria 

! Frettoloso e Antonio Erario. 
} Ai compagni giungano gli 
I auguri dei comunisti della 
J sezione «Di Vittorio» di 
I Aversa e dell'» Unità ». 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
Zona S. Ferdinando: via Ro

ma 348; Zona Montecalvario: 
piazza . : Dante - 71; Zona 
Chiaia: via Carducci 21. Ri
viera di Chiaia 77, via Mer 
geli ina 148: Zona Avvocata-
Museo: via Museo 45: Zona 
Mercato-Pendino: piazza Ga
ribaldi 11; Zona S. Lorenzo-
Vicaria: staz. centrale corso 
Lucci 5. Calta ponte Casano
va 30: Zona Stella S.C. Are
na: via Fona 201, via Mater-
dei 72. corso Garibaldi 218; 
Zona Colli Ami nei: Colli Ami-
nei 249; Zona Vom. Arenella: 
via M. Pisciceli! 138, piazza 
Leonardo 28, via L. Giordano 
144, via Merliani 33, via D. 
Fontana 37. via Simone Mar
tini 80: Zona Fuorigrotta: 
piazza Marc'Antonio Colonna 
21; Zona Soccavo: via Epo-
meo 154; Zona Miano-Secon-
digliano: corso Secondigllano 
174; Zona Bagnoli: piazza Ba
gnoli 726; Zona Ponticelli: 
viale Margherita; Zona Pog-
gioreele: via Nuova Poggio-
reale 21; Zona Posilllpo: via 
Manzoni 215; Zona Pianura: 
via Provinciale 18; Mariane!-
la: Piazza Municipio, 1. 

dove, come, quando 
Boldrini consegna un attestato 

delFANPI a Mario Palermo 
Quesw Mattina, ali* 11,30 nell'Antisala dei Baroni al 

Maschio Ar.gio.no ì! sen. Arrigo Boldnni. presidente nazio
nale dell'ANPI. caist-gncrà al compagno seri. Mano Palermo 
un attestato por la sua lunga milizia di combattente per gli 
ideali dell'ani n\.sc:smo e della Resistenza. 

Dibattito sullo sviluppo 
della piana del Dragone 

Per oggi la rivista « La voce della Campania » ha orga
nizzato un pubblico dibattito sul tema: la programmazione 
democratica dello sviluppo produttivo e civile della P**ana 

f de! Dragone t della Comunità montana - n dibattito si terrà 
alle ore 17.3C nel cinema Augusteo di Voltura Irpjnia. 

. . ' « Pace » completa fra 
' -< il Comune e il Napoli 

- E* stato firmato ieri Tatto che concerne la definizione dei 
rapporti del Comune ccn la società calcio Napoli e la con
cessione, per il 76-T7. dello stadio S. Paolo alla detta società. 
nonché la transazione di tutti i giudizi pendenti tra il Co
mune di Napoli e la società sportiva calcio Napoli. 

La stipula dell'atto definisce positivamente una situazione 
che si protiaeva fino dal 10, superado ogni precedente re
mora in materia e venendo incontro agli interessi dei citta
dini napoletani che seguono le sorti della squadra. 

« Se non ci fosse, bisogne
rebbe inventarla ». Cosi, An
drea Monda. 40 anni, demo
cristiano, sintetizza il ruolo 
e l'importanza della centra
le del latte di Napoli, da lui 
diretta. «Noi — spiega — 
operiamo in condizioni di li
bero mercato e ne subiamo 
quindi i condizionamenti ma 
non dimentichiamo di essere 
una azienda pubblica che, in 
quanto tale, deve cercarsi uno 
spazio non solo formalmente 
diverso da quello delle impre
se private ». La centrale ven
de attualmente circa 180 mi
la litri di latte al giorno: un 
quantitativo considerevole che 
però, oltre ad essere distribui
to solo a Napoli e negli am
bienti dintorni, viene progres
sivamente diminuendo, a tut
to vantaggio del cosiddetti lat
ti sterili della Parmalat. della 
Matese. della Cirio. 

« Se tutto questo andasse 
avanti — osserva il dottor 
Monda — la centrale entre
rebbe in crisi. Occorre perciò 
uno sforzo massiccio del Co
mune e della Regione per 
spiegare che il vero latte è 
quello pastorizzato ». Ma la 
situazione gioca tutta a favo 
re del latte sterile. Quest'ul
timo, per gli stessi processi 
di lavorazione cui è sotto
posto, può più facilmente es
sere importato dall'estero 
(Germania, Francia) con un 
guadagno per le aziende pri
vate che vendono solo lat
te a lunga conservazione, di 
3040 lire al litro rispetto al 
latte crudo italiano. I loro 
guadagni si riflettono pure 
sui commercianti: mentre per 
il latte pastorizzato, il tetto 
è fissato dal prefetto, a Na
poli. in 25 lire al litro, por
tate poi a 30 dalla centrale, 
che si è accollata la diffe
renza di 5 lire, per il latte 
sterile è almeno il doppio. 
Ma la cosa più assurda è che 
il latte sterile, al contrario 
di quello pastorizzato non è 
soggetto al controllo del CIP 
(comitato interministeriale 
prezzi); col risultato che, pur 
essendo evidentemente di qua
lità peggiore, costa di più del 
latte fresco, di qualità net
tamente migliore. Cosa che. 
se danneggia i consumatori, è 
ancora più grave nei confronti 
dei produttori. «Noi chiedia
mo — afferma Elio Barba 
— che il CIP metta nel pa
niere della scala mobile an
che il latte sterile a prezzo 

reale ». 
Trecento occupati, preva

lentemente impiegati nel set
tore amministrativo, piuttosto 
che in quelli della bonifica e 
del trasporto del latte; un la
boratorio di analisi altamen
te qualificato; un controllo sa
nitario rigoroso (un delegato 
dell'ufficiale sanitario vi la
vora a tempo pieno) — la 
centrale non ha attualmente 
grossi problemi economici. Il 
suo deficit è passato dai 3.5 
miliardi di pochi anni fa, ai 
previsti 900 milioni di que
st'anno. Merito in gran par
te degli operai che hanno ac
cettato una politica di auste
rità salariale e dell'ammini
strazione Valenzi che ha co
minciato a pagare regolar
mente il latte comprato dal 
comune (per ospedali, ecc.) 
la funzione pubblica della cen
trale viene schematicamente 
delineata dal dottor Monda 
in una duplice direzione: ver
so i produttori, ai quali biso
gna garantire il prezzo e l'as
sorbimento del latte e verso i 
consumatori, ai quali bisogna 
garantire la genuina quali
tà del prodotto pastorizzato. 
Al centro c'è la ecelta pre
cisa a favore della Campa
nia e della sua zootecnia. In
fatti. mentre fino a pochi an
ni fa, il latte della centrale 
veniva solo per il 50 per cen
to dalla regione, e per il re
sto da « integratori esterni » 
(urficialmente italiani, in real
tà stranieri), oggi il 90 per 
cento proviene dalla Campa
nia e il rimanente dalle re
gioni limitrofe. 

«Tale orientamento — di
ce il compagno on. Petrel-
la, membro del consiglio di 
amministrazione della centra
le — è stato ribadito poche 
settimane fa con una delibe
ra, con la quale non solo vie
ne riaffermato il principio di 
prendere il latte crudo esclu
sivamente dalla Campania e 
in ogni caso dalle regioni 
meridionali, ma si sancisce 
che per l'approvvigionamento 
venga data la precedenza al
le organizzazioni associate dei 
produttori zootecnici ». • 

Attualmente la centrale ac -
quista il latte da alcune coo
perative come la Polatte (21 
mila litri al giorno); l'Avve
nire (12 mila litri; la Co-
moprola (14 mila litri); la 
Pian (12.500 litri); l'Agricola 
stabiese (10 mila litri). Ma 
osserva Alfonso Volino, vice 
presidente dell'associazione 
regionale cooperative agrico
le a l'unico rapporto buono è 
con la latteria sociale «Pia
na del sele» un consorzio di 
25 cooperative, che fornisce 
15.500 litri di latte al gior
no della centrale di Na
poli. Delle altre cooperative. 
la maggior parte sono fasul
le. in quanto costituite sem
plicemente da raccoglitori ». 
«E* vero — ammette con 
molta rigidità il dottor Mon
da — tra noi e i contadini 
ci sono operatori intermedia
ri. Questo avviene perchè 
mancano le associazioni. 
Quando ci saranno compren
deremo da loro». 

Se la centrale del latte di 
Napoli ha un così importan
te ruolo di raccordo tra pro
duzione e consumo tanto da 
poter svolgere una funzione 
propulsiva nei confronti dello 
sviluppo zootecnico campano. 
le sue strutture, i suoi mac
chinari vecchi di venti anni, 
le sue tecniche (manca una 
scrematrice: l'autoanalizzato-
re automatico non funziona), 
non sono, almeno in parte ar
retrate? E non sono arretra

ti anche 1 suoi metodi di rac
colta del latte e la sua rete 
commerciale, pressoché Ine
sistente? E le sue dlmensio 
ni, in termini di impianti, di 
produzione e di vendita, non 
sono troppo limitate? Da qua 
si dieci anni, da quando cioè 
sotto la presidenza di Benin
casa, fu costituito il consor
zio campano di valorizzazione 
agricola, con la partecipazio 
ne della FINAM (la finanzia
ria della Cassa del Mezzo
giorno) del Comune di Napoli 
e dell'ESA (ente di sviluppo 
agricolo) si parla, infatti del
la nuova centro regionale del 
latte. Ma, stanziati oltre 5 
miliardi da parte della cassa 
per il Mezzogiorno, espropria
to il terreno presso Secondi
gllano, acquistati alcuni mac
chinari, « le cose — denuncia 
il compagno Volino — stanno 
in alto mare. Quello che 11 
consorzio ha fatto è di dar
si un apparato costituito di 
parenti ed amici e di trovar
si una sede lussuosa: un au
tentico carrozzone ». 

Già da parecchi anni il con
sorzio ha acquistato l'Ilca di 
Battipaglia, una industria ca-
searia ben avviata, che da 
allora è chiusa, mentre po-

Nuovo 
presidente 

dell'Alleanza 
Il compagno socialista Pa

squale Tuccillo è stato nomi
nato presidente regionale del
l'Alleanza contadini. 

Nel corso della conferenza 
regionale di organizzazione. 
il compagno Elio Barba, se
gretario regionale dell'orga
nizzazione ha proposto all'as
semblea, in sostituzione del 
compagno Cimmino, che ha 
recentemente assunto l'inca
rico di vicesegretario regiona
le del PSI, la nomina a pre
sidente del compagno Tuccil
lo. proveniente dall'esecutivo 
della federazione napoletana 
del PSI. La proposta è sta 
ta accolta all'unanimità 

irebbe essere sfruttata per la 
produzione di mozzarelle e di 
altri prodotti tipici, utilizzan
do i surplus di latte che si 
registrano in certi periodi. 
« 11 comune di Napoli, che 
possiede 11 30 per cento delle 
azioni — continua il compa
gno Volino — deve farsi sen
tire, revocando al più presto 
l'incarico ai suoi vecchi rap
presentanti nel consorzio, che 
sono ancora quelli legati al
l'amministrazione milanese ». 
Il fatto che la Cassa del 
Mezzogiorno, ha concesso un 
ulteriore finanziamento che 
raddoppia quello di quasi die
ci anni fa, rende di nuovo at
tuale il discorso sulla centra
le regionale del latte. « La 
centrale regionale — chiede 
11 dottor Giuseppe Mottola. 
presidente provinciale della 
Coldiretti, e membro del con
siglio di amministrazione di 
quella di Napoli — si faccia 
e si faccia subito, con le 
strutture e gli uomini del
l'attuale centrale, perchè es 
sa rappresenta la migliore di-
resa del produttori ». 

E il compagno Adolfo Stel
lato, assessore all'agricoltura 
della provincia di Napoli: «al 
la centrale regionale vanno 
affiancati una serie di centra
lini pubblici diffusi In tutta la 
regione ». *< C'è l'esigenza — 
aggiunge il dottor Monda — 
di fare una centrale più mo
derna. Ma soprattutto quella 
di fare una centrale al ser
vizio della Campania ». « I 
dieci miliardi (tanti ormai so
no diventati) stanziati dalla 
Cassa per il Mezzogiorno — 
conclude il compagno inge
gnere Giuseppe Golia, diretto
re tecnico dell'azienda napo
letana — sono denaro pubbli
co: perciò non vanno spre
cati. La centrale regionale 
del latte deve nascere, per
ciò, non come una azienda 
parassitaria, ma come una 
industria moderna, produtti
va, in grado, grazie alla uti
lizzazione dei ritrovati più mo
derni della tecnica e della 
scienza, anche di abbassare i 
costi di produzione e risulta
re, quindi, concorrenziale sul 
mercato ». 

Maria Franco 

Una conferenza stampa ieri alla Provincia 

LA REGIONE RITARDA 
BLOCCATE 4 SCUOLE 

« Entro quattro mesi potrebbero essere completati i lavori 
di costruzione degli istituti « Marconi » e « Cesaro » di Torre 
Annunziata, «"Pareto» di Pozzuoli; ITIS di Pomigliano. Ba
sterebbe soltanto che l'assessorato al bilancio della Regione 
sbloccasse e anticipasse i finanziamenti già decisi dopo l'ap
provazione della normativa regionale sull'edilizia scolastica 
(legge n. 10) del gennaio "77. Lo ha ricordato, denunciando 
i ritardi burocratici, e i numerosi palleggiamenti dell'inizia
tiva per erogare i soldi fra Regione e ministero, l'assessore 
all'edilizia scolastica della Provincia di Napoli, compagno 
Nespoli. 

Ieri sera si è infatti svolto, alla Provincia, un incontro 
picprio per fare il punto sulla situazione stagnante in cui 
versa l'edilizia scolastica e al quale hanno partecipato anche 
i rappresentanti sindacali dei lavoratori delle costruzioni, 
Silvestri e Provenzano. Nell'ordine del giorno del consiglio 
provinciale del gennaio scorso fu deciso, poiché i finanzia
menti riguardanti numerose opere di edilizia scolastica erano 
oimai insufficienti per completarle tutte, di stornare da 
questi ì soldi occorrenti per completare i quattro istituti 
citati prima. Restava soltanto alla Regione erogarli al più 
presto, prendendoli da quelli del prossimo piano triennale 
di edilizia scolastica (in discussione in questi giorni). Si 
potrebbe inoltre ricorrere anche a provvedimenti diretti dallo 
Stato, con un intervento straordinario. 

I rappresentanti della FLC hanno deciso ieri di portare 
avanti un'azione incisiva nei confronti della Regione, unica 
responsabile delle lungaggini che impediscono il completa
mento deile opere di edilizia scolastica. Il sindacato, inoltre. 
chiederà subito un incontro con l'assessore al bilancio della 
Regione, insieme a quello dell'edilizia scolastica della Pro
vincia. per ottenere risultati concreti. 

COMUNE DI NAPOLI 
ASSESSORATO ALL'IGIENE E SANITÀ' 

CAMPAGNA 
DI EDUCAZIONE SANITARIA 

Per difenderci dalle zanzare 
Ancora nel quadro dei p-ogrammi lg;enieo-Sanitari dell'Ammini

strazione Comunale. l'Assessorato all'Igiene e Sanità quest'anno prov
vede «Ila disinfestazione periodica che si articola su due fronti: 

1) lotta alle larve risile acque (fognature, stagni, fossati, ecc.): 
2) lotta alle zanzare alate (centri abitati, zone a verde, fo

gnature) . 
Si fa presente che. a fianco d. un servizio efficiente (per «ver» 

ragione sulle zanzare) occorre che ogni cittadino collabori per assT-
eu-a-e a se stesso, qu nd. alla comunità, serate sempre meno fa
stidiose. 

Dove e come si riproduce la zanzara 

La zenza-a si riproduce esclusivamente in presenza di acqua a 
temperature super.ori ai 12-15 gradi. 

La femm.nc. depone 120-150 uova dalle quali, dopo 7-10 gior
ni. attraverso un ciclo biologico naturale, prenderanno il volo al
trettante zanzare. Dopo l'accoppiamento le femmine volano verso zo
ne popolate da Uomini e o Anima! , alla ricerca d, sangue del qua
le hanno bisogno per maturare le uova. Infatti soio solo le zanza
re femm ne ad utilizzare la probosc de per pungere. 

E' innegabile il disagio che questi insetti arrecano alla popo
lazione. soprattutto nelle ore crepuscolari. 

A T T E N Z I O N E ! 
— una grondaia che trattenga acqua; 
— un recipiente qualsiasi abbandonato contenente acqua; 
—- un fossato ostruito da ostacoli diverti o vegetazione; 
— una vasca ornamentale non ben mantenuta e senza presenza ali 

pesci; 
— una cantina (o sottoscala) umida e buia risulta essera l'habitat 

p'ù idoneo per gli insetti durante il periodo invernale 
Sono solo alcuni dei tanti casi in cui la zanzara viva e si ri

produce. è quindi necessaria la collaborazione di ogni cittadino. 
Si pensi che è sufficiente l'acqua contenuta in un barattolo ab

bandonato per infestare un intero quartiere. 
Si prega di voler prendere coscienza di quanto esposto, colla

borando in particolare all'interno delle aree private. 
Là dove l'intervento non riesca a stroncare l'infestazione, infar-

ptllarc l'Ufficio di Igiene Comunale telefonando al 32.46.71 dalla 9 
alle 13 di tutti i giorni. 
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